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TRENTO. «Noi ci siamo mossi già 
da 10 giorni per una moratoria 
dei mutui di sei mesi o di un an-
no per imprese e famiglie e la set-
timana  prossima  prenderemo  
anche altre  misure  a  sostegno 
dell’economia».  Il  presidente  
del Gruppo Cassa Centrale e del-
la Cassa di Trento Giorgio Fraca-
lossi spiega che tutto il sistema 
delle Casse Rurali trentine ha già 
preparato un pacchetto di misu-
re  a  sostegno  dell’economia  e  
delle famiglie che non ce la fan-
no a pagare le rate del mutuo ca-
sa. Anche il Confidi ha deciso la 
sospensione delle rate dei mutui 
fino a settembre 2020. Ma ci po-
trebbero essere nuove misure, si 
parla di mutui per le aziende al 
tasso 0,4% per 12 mesi con mas-
simale pari a un terzo del fattura-
to 2018 e fino a un massimo di 
300 mila euro, già nei prossimi 
giorni: «Dopo il vertice che si è 
tenuto qualche giorno fa in Pro-
vincia con i vertici di alcune cate-
gorie  imprenditoriali  siamo  
pronti ad adottare nuove misure 
che sono in corso di studio. Vo-

gliamo far sentire la nostra pre-
senza a fianco degli imprenditori 
e delle famiglie trentine come si-
stema di Casse Rurali. Vogliamo 
essere di aiuto in questo periodo 
di emergenza». Anche per que-
sto Cassa di Trento ha avviato 
una  raccolta  fondi  da  donare  
all’Azienda sanitaria per l’acqui-
sto di macchinari o per ogni altra 
esigenza: «La Cassa ha versato i 
primi 100 mila euro nel fondo, 
ma anche tutti i membri del cda 
e i sindaci verseranno i loro get-
toni di presenza. Poi, tutti noi 
cerchiamo di sensibilizzare clien-
ti e correntisti affinché facciano 
una donazione a favore dell’A-
zienda sanitaria che ha bisogno 
di macchinari a partire dai venti-
latori polmonari». 

Le misure straordinarie e tran-
sitorie adottate dal Gruppo Cas-
sa Centrale alle quali hanno ade-
rito tutte le Casse Rurali trentine 
mirano ad offrire un concreto so-
stegno economico ai lavoratori 
dipendenti che stiano subendo 
limitazioni lavorative, come la ri-
duzione di orario o la sospensio-
ne del contratto, o economiche 
con il taglio dello stipendio a cau-
sa dei danni patiti dalle aziende 

presso cui sono impiegati. Prov-
vedimenti mirati sono stati natu-
ralmente presi  anche a  favore 
delle imprese che abbiano dimo-
strato di aver subito un danneg-
giamento alla loro normale atti-
vità a causa dell’emergenza sani-
taria.

Le dettaglio per i privati che 
subiscano limitazioni lavorative 
o economiche derivanti dall’e-
mergenza  sanitaria  è  prevista  

una moratoria integrale, per 12 
mesi, sul rimborso delle rate dei 
mutui (sia quota capitale sia inte-
ressi), con conseguente allunga-
mento del  piano di  ammorta-
mento di pari durata. Per le im-
prese che dimostrino di aver su-
bito  conseguenze  negative  
sull’attività a causa dell’emer-
genza sanitaria  è  prevista  una  
moratoria  sul  rimborso  della  
quota capitale dei prestiti per 6 

mesi. È prevista anche una pro-
roga fino a 120 giorni del rimbor-
so dei finanziamenti, nonché la 
concessione di apposite linee di 
liquidità fino ad un massimo di 
24 mesi al tasso: dell’1% fisso per 
le  imprese  socie  della  Cassa;  
dell’1,50% per le imprese non 
socie. Queste misure devono es-
sere richieste dagli interessati da 
subito e sino al 31 maggio 2020.

Anche il Confidi ieri ha adotta-

to una misura simile decidendo 
lo stop alle rate dei mutui. Confi-
di sospende tutte le richieste di 
pagamento,  fino  a  settembre  
2020, relative alle rate dei mutui 
diretti in regolare ammortamen-
to erogati ai soci.

«In  questo  momento  di  
straordinaria difficoltà ed emer-
genza  per  l’intera  economia  e  
per le imprese del Trentino – di-
ce il presidente di Confidi Giu-
seppe Bertolini – abbiamo deci-
so, di nostra iniziativa, di rima-
nere al fianco delle imprese so-
stenendole  con la  sospensione  
delle  richieste  di  pagamento.  
Una decisione certamente in li-
nea con la mission di Confidi, en-
te che mira a intervenire non so-
lo a sostegno delle aziende in cri-
si, ma anche di quelle in salute in 
modo che tutto il sistema possa 
fare squadra e rafforzarsi». 

La Cna plaude a queste iniziati-
ve: «Un’iniziativa molto apprez-
zata da Cna del Trentino, speran-
do che tutto il sistema bancario 
segua questa strada e che i prov-
vedimenti vengano a brevissimo 
ufficializzati», dice Anddrea Be-
noni, presidente Cna del Trenti-
no. 

Rurali: sospese le rate dei mutui
Soldi. Il Gruppo Cassa Centrale e tutte le banche aderenti in Trentino hanno deciso una moratoria di 12 mesi per i prestiti alle famiglie
e di sei mesi sul rimborso della quota capitale, oltre a tassi favorevoli per le imprese. Stop alle rate fino a settembre deciso dal Confidi 

• Il Gruppo Cassa Centrale e le Rurali hanno deciso una moratoria fino a 12 mesi dei mutui e prestiti agevolati

TRENTO. Sospendere velocemen-
te per alcune settimane le attivi-
tà economiche non essenziali e 
concentrarsi sull’emergenza sa-
nitaria in atto anche in Trenti-
no. Continua ad essere questa la 
richiesta di Cgil Cisl Uil del Tren-
tino alle associazioni datoriali e 
alla Provincia ai quali, nei giorni 
scorsi i sindacati avevano ribadi-
to che, se davvero restare a casa 
è la misura più utile per ridurre 
l’emergenza sanitaria, prima si 
chiudono le attività non essen-
ziali, prima ripartirà anche l’eco-
nomia locale. Per le confedera-
zioni trentine poi bisogna occu-
parsi prima possibile della ge-
stione in totale sicurezza delle 
produzioni e dei servizi che do-
vranno restare aperte: il perso-
nale occupato nei settori di logi-
stica, reti, farmaceutica e medi-
cale, pulimento, agroalimenta-
re, distribuzione e servizi pub-
blici essenziali va messo in tota-
le sicurezza dotandole di tutti i 
dispositivi  utili  a  prevenire  il  
contagio così da scongiurarne la 
chiusura per l’eventuale diffu-
sione tra la forza lavoro di Co-
vid-19. Fino a quando le impre-
se restassero aperte, il principio 
per Cgil, Cisl e Uil resta quello di 
massima precauzione: o si lavo-
ra in sicurezza o si chiude. E in-
tanto proseguono gli scioperi co-
me spiega la Fiom. «Dopo gli  
scioperi in Dana Rovereto ed Ar-
co,  Tecnoclima,  Metalsistem,  
Mariani e Sapes, lunedì si ferma 

Ebara per otto ore, PamaMaria-
ni e Sapes per tutta la settimana 
e comunque finché le aziende 
non utilizzano la cassa integra-
zione prevista dal nuovo proto-
collo per applicare le misure di 
sicurezza da coronavirus;  Sie-
mens  Transformers  sciopera  
due ore, altre importanti azien-
de industriali entreranno in scio-
pero nella giornata di lunedì». 
Sono circa  2  mila  i  lavoratori  
coinvolti.  «Alcune  aziende  -  
spiegano  i  rappresentanti  dei  
metalmeccanici della Cgil - han-
no capito la gravità della situa-
zione e si sono fermate, proteg-
gendo i propri dipendenti: Ac-
ciaierie Venete ed Mcs per esem-
pio,  altre  stanno riducendo la  
produzione in modo significati-
vo. Dà i brividi apprendere che 

alcune aziende, hanno stipulato 
delle assicurazioni per i loro di-
pendenti a copertura del perio-
do post ricovero in terapia inten-
siva, non è già questo un ricono-
scimento della gravità della si-
tuazione?».  E  quindi  «l’unica  
vera tutela è fermare tutte le pro-
duzioni non essenziali». Cgil, Ci-
sl e Uil plaudono sulla decisione 
de “La Sportiva” di sospendere 
l’attività per salvaguardare i di-
pendenti:  «confidiamo  che,  
quanto prima, siano in molti in 
tutto il Trentino a seguire l’e-
sempio di La Sportiva anche ri-
nunciando a fatturato e utili. Co-
sì si fa vera solidarietà verso chi 
sta male e verso i medici e gli in-
fermieri che oggi anche in Tren-
tino sono in prima linea contro il 
coronavirus».

Aziende aperte e pericolo virus
i metalmeccanici in sciopero

• La Fiom annuncia nuovi scioperi da domani 

La richieste dei 

sindacati. «Sospendere 
le attività economiche 
non essenziali»

18
TRENTINO

Domenica 15 marzo 2020

TRENTO

TRENTINO 150320 PAG 18


